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20080322[petrolio]ComunicatoN71
LA OLA RESPINGE AL MITTENTE LE ACCUSE DI ALLARMISMO E CHIEDE

CON FORZA LA MORATORIA PETROLIFERA

La lunga nota del Dipartimento Ambiente della Regione Basilicata diramata alla stampa attraverso basilicatanet alla vigilia di Pasqua in risposta alla OLA ed a No Scorie Trisaia non fa altro che confermare l'esistenza di un intensa attività petrolifera sul territorio lucano e nell'area del Metapontino che, è bene precisare, è ancora privo delle azioni di monitoraggio e tutela ambientale delle componenti di aria, acqua e suolo. 

Ogni qual volta la OLA, i comitati e le associazioni ambientaliste portano a conoscenza dei cittadini e delle Amministrazioni Locali le decisioni che riguardano il territorio lucano, rispunta la solita accusa di "allarmismo". La OLA evidenzia, ancora una volta, che è solo grazie all'azione di attivisti che si è venuti a conoscenza della richiesta di screening della Regione Basilicata presso i comuni del Metapontino evidenziando così gravi lacune nella trasparenza e circa le informazioni ambientali. Situazione questa già verificatesi in Val Basento, in Val d'Agri,Val Melandro e Valli Camastra - Alto Sauro. Le informazioni ambientali continuano ad essere gestite in una visione burocratica e tecnicistica, senza il pieno coinvolgimento delle comunità e delle amministrazioni locali ricattate con il miraggio delle royaties. 

Gravi sono le responsabilità politiche dell' Assessore Ambiente, Politiche delle Sostenibilità della Regione Basilicata Vincenzo Santochirico di cui la OLA, così come hanno già chiesto altre associazioni e comitati, ne chiede le dimissioni. E' un atto di grave irresponsabilità pensare di trasformare la Basilicata in una "mega concessione petrolifera" con i 2/3 del territorio, ormai affidati alle lobby del petrolio, dell'energia e dei rifiuti. Una dipendenza che costituisce una minaccia alle attività economiche preesistenti del territorio che, nel caso del metapontino, non possono essere trivelle, pozzi e oleodotti ma agricoltura di qualità, turismo e tutela delle risorse ambientali per le quali si assiste invece a scelte contraddittorie come le ricerche petrolifere, estranee alle vocazioni di questi territori.

Per queste ragioni la OLA chiede con forza la moratoria delle attività petrolifere in Basilicata e si farà promotrice di iniziative che rafforzino la convinzione nei cittadini e nelle amministrazioni locali che la Basilicata non può diventare terra di conquista delle multinazionali del petrolio, dell'energia e dei rifiuti.  
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